momento di preghiera
invocando la discesa dello Spirito Santo

Ogni momento di preghiera è importante, perché ci mette di fronte al Signore. Mettiamo da parte tutte le nostre occupazioni, i nostri impegni, per stare un po’ con lui ed ascoltare che cosa ha da dirci... che cosa ho io da dirgli. E’ un dialogo tra me e il Signore, dove posso parlare, ma devo anche saper ascoltare…

(un momento di silenzio)

Cos’è che ci unisce, che ci mette tutti d’accordo? É forse il calcio? O forse la politica e gli affari? Niente di tutto ciò. 
Chi unisce è Gesù: solo lui può mettere d’accordo tutti, nonostante le tante differenze che ci dividono. La sfida tra il bene e il male è antica quanto l’uomo ed è destinata a durare quanto la scena di questo mondo. E’ la sfida tra Dio e il diavolo. Il Signore Gesù, risorto dalla morte, ha affrontato questa sfida per noi ed ha vinto. Egli ha passato il suo vessillo vittorioso ai suoi discepoli di ogni tempo perché fossero testimoni nella sua risurrezione e perciò continuatori, difensori e animatori di questa speranza certa di vittoria. In questo momento di preghiera invochiamo il Signore perché effonda ancora oggi su di noi, per intercessione di Maria, lo Spirito santo e ci renda suoi testimoni, uniti ai ragazzi e ragazze che domani mattina saranno confermati nella Fede. 
Essere testimoni del Signore Risorto significa realizzare segni convincenti di vita piena; essere ogni giorno più gioiosi, più coraggiosi, più operosi. Portare novità e speranza nel mondo.
Gesù ci ha detto che non ci avrebbe lasciati soli, che avrebbe mandato un Consolatore. Ascoltiamo il Vangelo che ci parla di questo avvenimento.
Dal Vangelo di Giovanni (Gv. 14,15-20)

Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. 

Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi. 
Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. 
In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e io in voi.
(pensiamo alle parole di Gesù..).
Una storia che ci accompagna

Nella comunità dell’Arca dove viveva, un giorno padre Remi Nouwen fu avvicinato da un’handicappata della comunità che gli disse: «Remi, voglio che tu mi dia la benedizione!».

Padre Nouwen rispose alla richiesta tracciando in fretta con il pollice il segno della croce sulla fronte della ragazza. Invece di essere contenta, lei protestò vivacemente: «No, questa non funziona. Voglio una vera benedizione!». Padre Nouwen si accorse di aver risposto in modo abitudinario e disse: «Oh, scusami ... ti darò una vera benedizione quando saremo tutti insieme, in cappella». 

Dopo la celebrazione, quando circa una trentina di persone erano sedute in cerchio sul pavimento della cappella, padre Nouwen disse: «Janet mi ha chiesto di darle una benedizione speciale. Lei sente di averne proprio bisogno».

La ragazza si alzò e andò verso il sacerdote, che indossava un lungo camice bianco, con ampie maniche. Spontaneamente Janet lo abbracciò e pose la testa contro il suo petto. Padre Nouwen la avvolse a sua volta in un affettuoso abbraccio, al punto di farla quasi sparire tra le pieghe del suo camice bianco. E mentre si tenevano abbracciati l’un l’altra, padre Nouwen disse: «Janet, voglio che tu sappia che sei l’amata figlia di Dio. Sei preziosa agli occhi di Dio. Il tuo bel sorriso, la tua gentilezza verso gli altri della comunità e tutte le cose buone che fai, ci mostrano che bella creatura tu sei. So che in questi giorni ti senti un po’ giù e che c’è della tristezza nel tuo cuore, ma voglio ricordarti chi sei: sei una persona speciale, sei profondamente amata da Dio e da tutte le persone che sono qui con te». Janet alzò la testa e lo guardò negli occhi; il suo largo sorriso dimostrò che aveva veramente sentito e ricevuto la benedizione. 

Quando Janet tornò al suo posto, tutti gli altri handicappati vollero ricevere la benedizione, allo stesso modo, da padre Remi. 

E quando tutti gli handicappati furono benedetti, anche uno degli assistenti, John, un giovane di ventiquattro anni, si alzò, andò verso padre Remi e disse: «E io?». «Certo», rispose padre Nouwen, «vieni». Lo abbracciò e disse: «John, è così bello che tu sia qui! Tu sei l’amato figlio di Dio. La tua presenza è una gioia per tutti noi. Quando le cose sono difficili e la vita è pesante, ricordati sempre che tu sei amato di un amore infinito». 

Il giovane lo guardò a lungo, con le lacrime agli occhi, e alla fine balbettò: «Grazie, padre! Ora so che Dio mi benedice!».

DONACI LA SAPIENZA…

T. per imparare ad assaporare la vita

     come dono di Dio

     e a diffondere il profumo di Cristo

     e rendere ogni nostro gesto

     ricco della sua fragranza.    
Vieni, Vieni Spirito d’amore,

ad insegnar le cose di Dio.

Vieni, vieni Spirito di pace

a suggerir le cose che Lui ha detto noi.
Donaci l’intelletto…
T. per non fermarci alla superficie

     della nostra fede.

     Rendici capaci di cercare con costanza

     la volontà di Dio

     per vivere il progetto

     che Lui ha su di noi.
Vieni, vieni…
Donaci il consiglio…
T. perché tra le tante proposte di ogni giorno

     possiamo scegliere

     ciò che piace a te

     e sappiamo accettare i suggerimenti

     di chi ci vuole bene.

Vieni, vieni…
Donaci la fortezza…
T. per avere il coraggio della nostra fede

     e non vergognarci di essere

     discepoli di Gesù.
Vieni, vieni…

Donaci la scienza…
T. per guardare tutto ciò che ci circonda

     con gli occhi stessi di Dio,

     e riconoscere la sua presenza

     anche là dove sembra impossibile.
Vieni, vieni….
Donaci la pietà…
T. così che sappiamo riconoscere in Dio

     un Padre sempre pronto ad accoglierci,

     e possiamo vedere e amare gli altri

     come fratelli,

     anche quando ci costa fatica.
Vieni, vieni…
Donaci il timor di Dio…
T. per sentire che la nostra vita

     ha senso solo accanto a Te.

     Aiutaci a non stancarci mai di pregare,

     e mantieni vivo in noi il desiderio

     di incontrare Gesù nell’Eucarestia

     e nella preghiera di ogni giorno.
Vieni, vieni…
Sequenza allo Spirito Santo
Vieni, Santo Spirito - manda a noi dal cielo

un raggio di luce, un raggio di luce.

Vieni, Padre dei poveri vieni datore dei doni

luce dei cuori, luce dei cuori.

     Consolatore perfetto ospite dolce dell’anima, 

     dolcissimo sollievo, dolcissimo sollievo.

     Nella fatica riposo - nella calore riparo,

     nel pianto conforto, nel pianto conforto.

     Luce beatissima invadi i nostri cuori,

     senza la tua forza nulla, nulla è nell’uomo.

     Lava ciò che è sordido,

     scalda ciò che è gelido,

     rialza chi è caduto, rialza chi è caduto.

     Dona ai tuoi fedeli che in Te confidano

     i sette santi doni, i sette santi doni.

     Dona virtù e premio - dona morte santa,

     dona eterna gioia, dona eterna gioia

Tutto sta cambiando così in fretta, 
Signore Dio, 

e noi ci sentiamo smarriti e confusi. 

Ci sembra di correre e correre senza sosta,

ma non sappiamo perché e dove corriamo.

Anche le nostre famiglie stanno cambiando, 

e a volte è così complicato vivere insieme. 


Abbiamo sempre poco tempo per parlarci,

così quando parliamo scoppiano discussioni. 

Tu vedi, Signore Dio, che anche dentro di noi 

stiamo cambiando sentimenti e desideri. 

Siamo scontenti, e non sappiamo bene perché, 

ed è così raro avere il cuore davvero in pace. 

Con umiltà e fiducia stiamo davanti a te, 

che in Gesù hai voluto essere il nostro Padre.

Ti chiediamo aiuto, senza sapere noi stessi 

di che cosa abbiamo davvero bisogno. 

Tu che tutto conosci e ci ami da sempre,

donaci la tua luce e il tuo sostegno, 

perché possiamo vedere quale è la tua strada

e abbiamo la forza di percorrerla. 

Donaci, Padre, lo Spirito della tua sapienza, 

perché non diamo troppa importanza

a ciò che conta poco ai tuoi occhi,

a ciò che passa senza renderci migliori. 

Donaci lo Spirito che guidava Gesù, 

perché apprezziamo ciò che davvero conta: 

amare te con tutto il cuore, la mente e le forze, 

e il prossimo come Gesù ci ha amati.

La parola di Gesù, custodita nei Vangeli, 

sia per noi luce nelle piccole e grandi decisioni,

e fa’ che non ci manchi il grande conforto 

della tua vicinanza continua e buona. 

Difendici dalle menzogne e dalle idee sbagliate

che tentano di penetrare dentro di noi 

attraverso i grandi mezzi di comunicazione 

e rendici attenti a ogni raggio di verità. 

Padre, aiutaci a non cadere in peccato, 

a non perdere il contatto con te,

a non perderci per strade sbagliate, 

a non dimenticare la tua grazia e il tuo amore.

E continua ad essere paziente e generoso 

con noi, così confusi e così deboli,

perdona i nostri peccati, piccoli e grandi, 

e guarisci la nostra anima dalle sue ferite.

Aiuta quelli tra di noi che più stanno male, 

e quelli che non sono in pace con te, 

e quelli che non sappiamo amare abbastanza.

Tu che sei il nostro Padre per sempre.

Padre nostro…
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O Signore, ti preghiamo perché Tu possa stare vicino a (nomi cresimandi) che domani riceveranno lo Spirito Santo nel sacramento della Confermazione. 

Rendili capaci di essere testimoni del Tuo Vangelo nella vita di tutti i giorni, senza aver paura di quello che dice la gente, certi che Tu solo sei il Signore e Salvatore dell’uomo. 
Aiutali ad essere ragazzi e ragazze che portano la Tua pace negli ambienti che vivono: in famiglia, a scuola, nel gioco, in oratorio. Amen.

